NON SONO PESSIMISTA MA REALISTA 

Visto che non ho l'accesso diretto al sito uso la posta elettronica per inserirmi e dire la mia. Carissimi, sarò odioso ai vostri occhi ma voglio dire quello che penso e forse sbaglierò. Non sono pessimista sono realista. E la realtà, purtroppo non è rosea. La differenza tra quelli come me e quelli come voi è che noi la realtà la vediamo, voi un pò meno. Nel sindacato e nella sinistra l'autocritica viene professata e non applicata, Cioè non siamo conseguenti a quello che diciamo e proclamiamo. Quando vedo, alla periferia di Torino e cintura, tutti quelle fabbriche chiuse e in stato di abbandono penso di trovarmi di fronte ad una sconfitta, padronale e del sindacato.

Quando uno stabilimento viene chiuso è perchè qualcosa non ha funzionato e bisogna prenderne atto, non basta dare la colpa al "padrone cattivo", anche noi non abbiamo saputo fare e proporre ed imporre qualcosa per evitarne la chiusura. La realtà è che lo stabilimento è chiuso e che i lavoratori sono stati licenziati. Non esiste un'altra verità. In Germania l'industria dell'auto va a gonfie vele nonostante la crisi, i lavoratori di quel paese guadagnano il doppio e, con le stesse condizioni di lavoro che in Italia si dice che "spezzano" non sono nè morti di fatica  nè deperiti. Se questo avviene in Germania onore agli imprenditori tedeschi e onore al sindacato tedesco IG-Metal, che non ha un atteggiamento ottuso e demagogico come la Fiom.

Vogliamo una buona volta chiederci dove abbiamo sbagliato? Vogliamo cambiare i responsabili sindacali a tutti i livelli che non hanno saputo dirigere i lavoratori in modo positivo? Quando si parla di questo scatta un meccanismo di autoconsevazione, stessi dirigenti, stessi delegati da 30 e più anni. Altro che casta! 

Ora la Camusso dice, giustamente: "non c'è solo la Fiat che produce auto" sottointendendo , venite ad investire in Italia così gliela mettiamo in quel posto a Marchionne. Ma nel caso che venissero altre case automobilistiche a produrre in Italia, Landini e Cramaschi gliele lascierebbero fare?

Inoltre la Camusso ha scoperto questa cosa 25 anni dopo, quando la Ford voleva aprire uno stabilimento in Italia Cremaschi e buona parte della Fiom si opposero violentemente e no se ne fece nulla e si aprì la strada per arrivare al punto in cui ci troviamo. Se ha ragione la Camusso, cremaschi dovrebbe prenderne atto con un atto conseguente, Campa cavallo......si aprirebbe un dibattito infinito sulla questione e Cremaschi rimarrebbe in sella per altri 20 anni, come è sempre accaduto. Quando dico che bisogna cambiar registro mi riferisco a queste cose e a molte altre. Per il momento mi fermo quì, saluti
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